rante ed allo, 
o Sehvardi. 
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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mose 


Ciascon foglio centesimi 


così per Roma come per le provie 


Un foglio arretrato conterimi 20, 


1 Roma, 6 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Oggi lo nolizio del teatro della guorra 
sono scarse. Mouchtar pascià come era 
da supporre, non potè aprirsi un varco 
per congiungersi allo truppe imbarcatasi 
a Nilek. Assediato a Trabigne, egli si 
trova in callive acque e, se non gitm- 
gono soccorsi, sarà costreito a capito» 
lare o gettarsi sul territorio austriaco. Il 
Montenegro si troverebbe così padrone 
di tutta la bassa Erzegovina. 

11 corrispondente del Daily-Nees a 
Trebigne scrive d'aver avuto mn collo- 
quio con Mouchtar pascià. Questi attri- 

la disfatta subita il 28 luglio al 
bordinazione e all'incapacità di O- 
sman pascià, il quale permise al nemico 
di circondare il suo esercito. Il corri» 
spondente aggiungo che è atteso a Tre- 
bigne l'arrivo di Dervich pascià com 
tresta battaglioni. 

Circa i gravi combattimenti dal lato 
della Serlia, non abbiamo che un tele» 
gramma da Vienna, il quali; conferma 
ia precedenti notizie. favore voli 
chi. La battaglia impegnate.si a 
» torminò coll'incendio della città @ 
a fuga dei sarbi verso Alevinatz. 
o d'sja ò è di fonte privata 
‘a aspettara ulteriori informa» 
ù preciso @ ufficuali per formarsi 
un giudialo su questo importante fatto 
d'arme cho ronde facile ei generali ot- 
i una marcia su Semendria e Bel- 


tom 


‘essan telegramma poi è venuto a 
mara la mossa di fianco operata 
rìi @ che avrobbe avuto per risul- 
resa doi forli di Mramor vi- 


la Porta intendesse frapporre ostacoli o 
indugi di fronte alle domaudo e alle 


minaccio dei rappresentanti di Francia 
e di Germania a Costantinopoli, per ciò 
che riguarda gli obblighi del Divano in 
seguito agli assassinii dei due consoli. 
Un telegromma odierno da Costantino- 
poli anvunzia che l'affare di Salonicco 


è definilivamento regolato. 


La Corrispondenza politica di Vienna 
rireve du Costantinopoli informazioni non 
inquietanti circa la seluto deì sultano. 
La molettia di Murad V assumo un ca- 
x cronico e il pericolo d'uva cata- 
sembra allontanato. Non si parla 
nepyura più d'un’abdicazione del sovrano. 
to la morto di Murud V potrebbe 
un cambiamento al trono. 
telegrafica russa parlava 
trattative in corso fra le potenze 
per un'azione mediatrice da esarcitarsi 
in Oriente, Ma tutte le notizie d'oggi 
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APPENDICE 


ATICO-MUSICALE 


RIVISTA DRAMA 


La Compagnia Aliprandi al Corsa — Le 
i el Politeama — I quaairi 


della mo- 
incona — Il 
Lrichetta a Pietro Cossa — Corinno 
Mariotti — Pubblicazioni. 


Squallila settimana anche quella ch’ è 
trascorsa testò per i teatri di Roma. La 
drammatica compagnia Aliprandi ch'è 
cena del Corea alla com- 
rri è Lavaggi, dia colpa a sò 
trova il pubblico alquanto restio. 
isti cho ne fanno parte 
sono ollimi, ma finora non ci hanzo 
svito in tavola che manicarotti rancidi 
© stanti de' quali il pobblico è sazio. 
A questo malo facilmente si rimedia ; 
itracchiè Ja compagnia Aliprandi ha tutte 
povità del Dominici, non le manca 
modo di frugare tra i Javori che se non 

assolutamente muovi, ron 
furono rappresentati fino 
‘urtana, inrece, continua a sorridere 
» allo Ssalvini e allo si 
Peccato che ora gli si sin ammalata la 
prima donne, coma se fossimo di carne- 
vala @ al teatro Apollo anzichè al Poli 
vams dova, di regola generale, gli 
artisti godozo buona salute. Lo Sca 
vini ci p romette una ghiotte novità: una 
operetta, ‘l'Orgia, di Giovanni Strauss, 
il celebre antore d'inonmerevoli rolser, 


steesa 
V’aroschi degli a1 


smentiscono questa voce; le potenze 
persistono ad aspettare che la situazione 
militare dello due parti belligeranti si 
manifesti con meggior chiarezza, prima 
di intervenire. Così puro si smentisce 
formalmente la notizia d'una nota col- 
lettiva cho l'Austria e Ja Russia devono 
spedire quanto prima alla Porta. 


Il nuovo ministero a Bucarest è co- 
atituito, come faceva prevedere il tele- 
gramma di ieri, con Bratiano alla pre- 
sidonza e ai lavori pubblici, Jonescu agli 
affari esteri, Stourdza alle finanze e Sta- 
tesca alla ginstizia. I portafogli dell’in- 
terno e della guorra rimangono agli 
attuali titolari, Vernescu e Slanicexno. 
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1 REPUBBLICANI E I DEMOCRATICI 
megli Stati © 


Abbiamo diananzi anoîi duo programmi 
del sig. !Hayes, il candidato alla presi: 
denza del partito repubblicano, @ del xi- 
gnor Filden, il candidato del partito de- 
moeratico. L’ono e l’altro è abbastanza 
vago e indeterminato, e riesco difficile a 
segnare con molta precisione i punti nei 
quali dissentono. Nel programma dei n» 
pribblicani si sente l'accento dei vincitori 
© iorgoglio dell'unità nazionale, la quale 
si aforma colla prevalenza del vincol 
faderala sugli Stati singoli. Dopo ave 
emancipato gli schiavi e messo nelle loro 
mani îl potere elettorale, propone nella 
seguente maniera lo studio della eman= 
cipazione delle donne. Il partito repub- 
blicano ricorosce «0 approva la egua- 
< glianza dei diritti della donna intro- 
< dotta nello legislatoro repubblicane e 
< riguardanti Je persone © i beni delle 
spose, madri e vedove, o colla elezione 
< dello donne alla direzione dello scu 
« degli istituti di carità © dello altre 
« funzioni somiglianti. Le domande l 
< gittimo di questa parto della popol: 
< zione per ua aumento di diritti, pri- 
< vilegi ed immunità, devono essere ac- 
< colto con una considerazione rispet» 
< tosa. » L'assemblea sczolse con plauso 
il pensiero dell’ Hayes, a non è lontano 
il giorno in cui il sogno di Stuart Mill 
sulla totale emancipazione politica e civile 
delle donne sarà una realtà negli Stati 
Uniti. Con spplausi sterminati fu accolta 
la proposta di una legge la quale vieti 
qualsiesi sussidio dol tesoro degli Stati a 


favore di scuule addetto a confessioni 4 suv avviso la protezione ha rattrappito il 


particolari. Questo sarà un grido eletto. 
rale del partito, seguendo l'impulso ciel 
generale Grant, il quale lo afformò un 
anno or fa; è accenna a combattere 
segnatamente l'ordinamento delle scuole 
seltario dei cattolici. Nell'ordine econo- 
mico il partito repubblicano si afferma 
con due idee principali la redenzione 


All'Orgia non saranno mancati i sof- 
fietti 6 i colpi di gran cassa. Si volle 
darle perfino Je attrattive del frutto proi- 
bito, annunziando che Madonna Que 
stura si fosse opposta alla reppresenta- 
zione. Ma la Questura ha protestato con- 
tro l’atroce calunnia 6 le melodie dello 
Strauss hanno ottenuto grazia presso il 
ministero riparatore. Cosi siano loro fa- 
vorevoli i frequentatori del Politeama! 
Del resto, siamo giusti, ncn credo che 
l’operetta dello Strauss sia di quelle che 
fanno arrossire i giornalisti pudibondi. 

Questa, lettori carissimi, è Ja cronaca 
dei teatri di Jkoma. I quadri plastici del 
Quirino e il giuoco del pallone non ca- 
dono sotto la giurisdizione dell’appendi- 
cista drammetico 0 musicale. E perciò 
riovio davanti all'autorità competente 
anche un Catone del scolo decimonono. 
il quale mi scrivo una lettera per lu 
guarsi dell’immoralità , dell’indecenza e 
di moiti altri peccati dei quadri plastici 
suddetti. Io, per diro il vero, tufla que- 
sta immoralità non ca l'ho trovata, ed 
ho osservato cho ordinariamente i primi 
a scandalizzarsi sono gli uomini mali- 
ziosi. I quadri plastici del Quirino non 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO | 


Nello province, presso 


Richiami o cambiamenti 


Prenzi: Quaria 
Tora 


del corso forzoso e il consolidamento del 
sistema protettivo. A. proposito del quale 
si esprime nel seguente modo durissimo 
0 franco: « La entrata necessaria per le 
< sposo correnti © per lo obbligazioni del 
« dabito pubblico deva essere in grande 
< parte ottenuta col mezzo di dazi prele- 
< vati sulle importazioni, che, per quanto 
< è possibile, dovranno assera combi 
< in modo di favorire gl'interessi del 
< lavoro americano e di diffondere la 
< prosperità in tutta la Unione. » Laondo 
il partito che ha la probabilità della vit- 
toria persovera, come le colonie inglesi 
dell'Australia, a mantenere il rigido jsi- 
stema protettore segnatamente a danno 
dell'Inghiltera, della quale temono la on- 
nipoteoza industriale. E i due concetti 
della redenzione del corso forzoso e della 
libertà dei cambi, che in una sana eco- 
momia vanno di gari passo, in questo 
programma si dissociano e si dispaiano. 
All’infuori di questi tratti principali, 
il programma dei repubblicani è magro 
assai e alle piaghe sanguinolenti della re- 
pubblico, quella in ispecio della corruzione 
{ dei pubblici offici, non provvede che con 
dichierazioni generiche. All'incontro il 
programma dei democratici ci pare più 
chiaro © più incisivo, sebbene potrà ar- 
deri difficilmente la vittoria. Esso è 
essonzia'imente liberale e riformatore. 
Nell’ordi‘e economico non si dichiara 
fautore del corso forzoso, ma crede che 
la politica di contrazioni improvviss della 
carta nocia alla pubblica prosperità, 
reputa che i] modo migliore di avviarsi 
alla fino del. corso forzoso sia il metodo 
delle economie e una savia politica fl- 
nanziaria. IL partito democratico ha fatto 
un progresso; non idealizza più il corso 
forzeso , Jo subisce e accenna anche a 
un mode durgo, ma sicuro per liberer- 
sone. E la migliore politica finanziaria 
gli pare quella del libero cambio, e 
queste. punto è nelto e franco al pari 
degli avversari. Il partito democratico 
dentinzis Ja legislazione doganale, che 
coltsisce 4000 articoli come un capo d’o- 
pera d'ingiustizio, di ineguaglianze e 
di° falsità; potendo che gii altri dazi 
s'semino lo entrate, impoveriscano talune 
Sindustrio per avricchirne alcune altre; 
proibendo la importazione restringe la 
esportazione dei prodotti americani. A 


commercio © la r:avigazione marittima; 
costa al popolo cin que volte più che non 
frutti al ‘Tesoro ; it opedisce i progressi 
della i‘udastria e raina i frutti del la- 
voro; f.vorisce la frode e incoraggia il 
contrabb. ando; arricel sce gli officiali in- 
fedeli © c, giona il fallimento dei nego- 
zianti ones ti. E conchi ude la lunga re- 
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mente, ma il concorso del pubblico fu 
tanto scarso che gli artisti abbandona» 
rono il per.s'iero, almeno per ora, di pre- 
parare tn altro spartito. Sarebbe dun- 
que opporta ao di predicare la morale al 
pubblico an zichè agl'impresari. ù 
Anche fr iori di Roma, per ciò che ri- 
guarda lo : arti teatrali, avremo un mo- 
mento di e osta, A Venezia sono termi 
nate trion falmente le rappresentazioni 


Pezz°,mu d a 
SUP, re. 


che, come « 
gnent le dies 
pes A bisogno di una interpre 
tazione di qr ° n 
di piena luce, Non dobbiamo dimenti- 
care che a. Roma, a Torivo e a Genova 
ne furono r° Zrej, ‘e le bellezze dalla Ma- 


sono più immorali, a mu' d'esempio, dei 
lazzi di Palciuella. E poi, tutto dipende 
dall'occhio con cui si guardano. Con ciò 
non intendo di atteggiarmi a difensore 


di canto ese 
gaivano discretamente l’Elena di To- 
losa del Petrella. E così il tentro Roe 


sini si è dovuto chiudere. Intendo bene, 
© sono stato il primo a dirlo, che l'o- 


Î 
rini, altra © Jens, “8 interprete dei versi 
0 dei cone atto da Co, 48 E son ho mai 


canto, 
dubitato + che 1r, Perzanae ds! suo canto» 
irrebbs 3 a grandissima 
arto Di muovi 


esta fatia per risplendere | 


quisitoria chiedendo che i dai siono per- 
cepiti con il solo intento fiscale. Questi 
due programmi sono esagerati nel deli- 
nearo i mali @ i beni del protezionismo 
e del libero scambio a esposizione 
esatta dello coso toglierebbe all’ano 
tro ciò che ha di assoluto e di enfi 
tico. La vittoria di un partito medio e 
che preparando le opportane transizioni 
avvii al liboro scambio sarebbe la verità; 
ma i popoli grandi e giovani difficilmente 
si accouciano a queste umiltà delle tran- 
sazioni. In tal guisa, nell'ordine storico, 
{l partito ropubblicano vuole la libertà 
degli uomini di qualunque colore e la 
serviti dei commerci; il partito demo- 
eratico domanda la didertà dei commerci 
e la serviti: degli uomini nori. Curiosa 
contraddizione dello spirito umano , la 
qualo sospende il giudizio dol filosofo @ 
dell’economista ! 
Oro è chiaro ed esplicito îl pensiero 
dei democratici è nella necessità della 
riforma dei servizi civili. Essi dichiarano 
che la esperienza ha provato la somma 
follia è i sonmi dauni derivanti da un 
ordinamento, il quale si fonda sulla cor- 
i la costituzione dei pubblici 
uffici 6 dei pubblici officiali, non già 
nella ragione del merito, ma della 
fluenza politica. Ora il presidente della 
Repubblica ha invitato il Direttore ge- 
neralo dello posto a daro Ja sua dimis- 
sione, per cedere il posto ad un uomo 
oscuro, che poteva contribuire alla vi 
toria del partito rapubbicano. E in ve- 
rità le corruzioni hanno ottenuto il grado 
massimo di perfezionamento. 
Il vice-presidente della Repubblica che 
fa traffico di pubblici regolamenti, tre 
senatori colpevoli di corruzione , cinque 
presidenti dei principali Comitati dell'o!» 
tima Camera dei rappresentanti compro- 
messi nelle frodi, un ex-ministro delle 
Snanze cho falsifica i conti del denaro 
pubblico, un ex-avvocato generale cho 
faceva un impiego infedele del denaro 
dello Stato, ua ministro della marina 
che si è arrichito o che ha arricchito i 
suoi amici prelevando un tanto per cento 
sulle forniture, un ambasciatore a Lon- 
dra censurato if una speculazione ver- 
gognosa , il segretario privato del pre- 
sidente che a mala a pena sì salva da 
una condanna di complicità nelle fro 
dell’esazione della tassa sugli spiriti, un 
ministro della guerra messo in accusa 
por delitti © malversazioni che ei, non 


| può negare; e tutto questo tacendo delle 


frodi negli ordini minori! Non è proprio 
l'occasione propizia di gridare coll’onor. 
Bertani: 0 felici repubbliche? In ua 
altro panto il programma democratico è 
più netto del repubblicano. Esso vuole 
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settembre. È vivissimo in tutti il desi- 
derio che questo progetto effettui. 
Così potremmo vedere anche noi questa 
nuova edizione della Messalina e far 
plauso ad un' attrice di tanto valore. 

I giornali d'Ancona rendono pure 
conto del banchetto che venne offerto al 
| Cossa dal Corpo insegnante, © mi piace 
| di riferire a questo proposito le seguenti 
| notizie del Corriere delle Marche : 

Come annunziammo ieri, all'Albergo dolla 
Vittoria ebbo luogo il banchetto in onoro 
dell'iliustro poota romano prof. Piotro Cossa, 
|'ksso venne offorto dei signori: professore 

F. De-Bosis, prosido del R. Istituto to- 
osico ; prof. M. Maroni , insagnanto nello 
stesso Istitato ; prof. E. Lesti, preside del 
Liceo-Ginnasio Rinaldini ; prof. F. Barat- 
tani, prof. L. Bianchi, prof. C. Rosa, în- 
sognanti nello stesso Liseo-Ginnasio ; pro- 
{ fessore F. Agostini, direttore dolla Regia 


i | Souola tecnica, prof. M. Siccardi 0 profes- 


inaopuanti della modesima 
Guaatavogli , mao- 


‘cortesemente l'invito loro fatto. 
servito con diligenza e 


tutti tono 

Il banchetto 
convenienza lodevoli, par la scelta copia 
dol cibi o dei vini, o la più schietta ed 
allgra cordiiià regnò dal pricipio alla 


fino tra i convitati. A_m pranzo 
eominciarono i salati e gli augurli all' 
foro della Messalina , alla signora Perzana 


California 


blica e le preparano 
la raina, so non si pensa ai rimedi. 

Il protestantesimo e il sangue anglo 
sassone hanno fatto la grandezza degli 


maggiore nella 


Stati ogni indebolimento di que- 
ste due forza gloriose ne affretterebbe 
la decadenza. 


—_—_ ———_—— 
LA CIRCOLARE SUL MACINATO 


Il Diritto non è soddisfatto delle po- 
che osservazioni che abbiamo l'altro ieri 
premesse alla nuova circolare del sogre- 
tario generale delle finanze sulla tassa 
del macinato. Pare che il Dirilto desi- 
deramo sol sero che aniho noî facessimo 
plauso alle disposizioni in quella conte- 
nute, perchè riconosce che « ben pochi 
« in Italia hanno manifestato sulla tassa 
« del macinato idse così giuste e nette, 
< come quella che fu dato talvolta sor- 
< prendere negli articoli , nei voti del- 
| « l'Opinione. » Siamo grati al Diritto 
di questa confessione, che vogliamo cre- 
doro sincera. Infatti esso non ha mini- 
mamenta ribattuto, e sarebbe invero stato 
assai difficile il farlo anche pel Diritto, 
lo brevi ragioni colle quali dimostrammo 
che la nuova circolare, facendo cassare 
bruscamente le revisioni, consacra l'im- 
| mobilità dello statu quo ed aggrava lo 
| sperequazioni non solo, ma toglie all'am- 
ministrazione l’ unico mezzo di correg- 
gerle. Di qui, lo ripetiamo ancora, la 
massima delle ingiustizie distribati‘ ob 
bligando a sopportare gli aumenti delle 
| quote coloro che ebhero a sottostarri 
| fino ad oggi, ed esonerandone quelli sui 
| quali gli aumenti ricadrebbero soltanto 
da oggi in poi. 

Il Diritto, non potendo confutare le 
nostre ragioni, tenta di coglierci in con- 
traddizione; sononchè, per troppa fretta 
o per distrazione, nel riportare un pe 
riodo del nostro articolo del 29 luglio, 
‘ha dimenticato un brevissimo inciso. 
Quel periodo era nei seguenti termini : 
< Si faccia pure una sosta nelle revi- 
“ sioni delle quote ; più che ad accre- 
< scere si provveda a viemmeglio pe- 
< requare, ecc. » Questo ultimo parole 
nom furono riprodotte dal Diritto. Ri- 
legga perciò meglio il nostro articolo e 
poi, perdoni l'insistenza, ma abbia la 
coriesia di mostrarci il mezzo di pore- 
quare lo grandi inoguaglianze da lui 
stesso più d'una volta deplorate, lasciando 
precistimenta lo cose come si trovano. 
Si tratta solo di farci vedere, che stando 
fermi, si commina ! Abbiamo dunque ra- 


il 
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dal smo lavoro uredava doverlosi sognatà- 
monte alla bontà dell'esecuzione ; che egli 
aveva fatta una statua alla quale la signora 
Porsana, col suo distinto talento artistico, 
avova siputo dar vita ed aziona. Spiogò 
con brevi tratti qual dovrebbe esor il fino 
dello arti rappresentativo, ed infine egli» 
consiglioro dol Munisipio di Roma, fece 
ua saluto sd Ancona in nome dell’ Eterna 
Città. — Lo parole del Cossa vennero più 

infino salutato da fra- 


Terminato il baschetto, Cossa o parecchi 
di quelli ch vi avevano preso parte, usoi- 
rono dall'albergo ed andarono a faro una 
passeggiata in maro, Il Cossa 0 gli artisti 
farono poi accompagnati dalla stessa comi- 
tiva alla staziono della ferrovia doro si 
soambiarono amichevoli saluti , restando in 
tutti il desiderio di poter presto ritrovaral 
insieme. 

Eù ora avanti, 0 Pietro Cossa; la- 
sciate ringhiare i botoli e fato in modo 
che perla Cleopatra si rinnovino i trionfi 
della Messalina. 

Ieri nello Notizie artistiche ho rife- 
rita la morte di Corinno Mariotti, e oggi 

, in questa 


stenute con Caio Mario, chè tale era il 
nome da me attribuito al Mariotti in una 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ja Roma all'ufficio del Giornale, via del Stemisiario, n. 87, piano terreno. 


gli uffici postali. 


A Parigi, all'Aoence Havas, ruo Notro Dames dos Victoires, U. A 
Londra, Detisr Davies xt Cowr., 1, Finch Lane, Corabill. E. C. 
Le lottero 0 i reclami devono emero inviati franchi alla Direzione del 

Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


d'indirizzo devono arero unita la farcia in corso 


to cui si spodisco il Giornale. 
Por gli nanunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pobblicià di 
A. TABOGA, via doi Profetti, 12, piano primo. È 


Cont, 30 s 
sotto la firma del gorento L. 1 gejogni linea 
Pagamento anticipato. 


gione di credere che, sa il Diritto non 
dimenticava quel piccolo inciso, avrebbi 
tosto riconosciuto che le nostre idee cos 
giuste e netto manifestate in passato 
com'egli ebbo la generosità di dichia 
rare, si trovano in perfetta armonia col 
quello del 5 agosto, Però la mostruosi 
incoerenza, dal Diritto scoperta, rimam: 
pur troppo; solo bisogna cercarla al 
trove che nelle colonne del nostro gior 
nale. Noi sporiamo pertanto che il Di 
ritto voglia ancora riconoscere che } 
nostra penna scellerata, com’ esso l 
dico, non ci tradì ma ci ha servito al 
bastanza fedelmente prima e poi ; fu soì 
una spietata, ssbbane di 
menticanza che ha sconvolto i suoi ra 
gionementi. Auguriamo al Diritto un 
più felice memoria per l'avvenire. 


LA GUERRA ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opiuloni 
Bolgrado, 1° agosto. 


(N.C) Tranne che l'arrivo della div 
sione egiziana al campo, io non ho veni 
mente oggi nulla di importante a sorive: 
sulla guorra. La divisione si compone | 
tre reggimenti di fanteria, uno di cava 
leria è due batterie. Truppa del rosto ass 
buona ma che non arriva a formaro + 
nuoleo di 8000 uomini. Essa si trova og; 
davanti a Novi-Bazar forsa coll’intend 
mento di liberare Sionitza strettamente ass 
diata dai serbi. 

Mentre dunque la guorra ci dà un istan 

di tregua, voi mi permet 
im po' la gran questione 
indomi qua in esilio, ho avuto luogo | 
stadisro un po' più da vicino, e che il gio 
nalismo cocidentalo non ha mai gran co 
approfondito, sabbene possa dirsi che 
questiono d'Oriente è oggi il nodo gordiai 
deli' oquilibrio europeo. 
E siccome una questiono così importan 
non potrebbe seriamento dissutorsi, nò pr 
sentarsi in duo o tre colonno di giornal 
così fra lo corrispondenze della gurra, v 
sareto gentilo di trovar posto anche p 
questo. 

La questione d'Oriente non è sul ta 
potto da oggi.... È l'eterna questione o 
ha promosso lo orooiato, è l'eterna lo 
religiosa cho oggi degenera in questir: 
altamente politica, variati gli obbiottivi 
nazioni a dei popoli che vi sono intare: = 

Essa va esaminata sotto tro punti di vri 

4° Delle diversa nazionalità cho corti 
tuale dominio turno in Eur op 
raligioni che vi si profes anc 
3° Dallo vario politiche dollo razioni « 
ropoe che por divarsi interomi vi si t 
‘vano in antagonismo. 

Per riguardo allo divorso nazions.ità cco 
rerà limitare fin d'ora i confini patui 
d'ognuna. 

Prima la Grecia che ha i suoi coni 
maturali nol Gran Balkan 6 nel Picc 
Balkan, poi nei monti Seardi fino a P 
serio, quindi la Drina fino al golfo Dri: 
sopra Alessio. 

‘Secondo la Bulgaria, tra i? Gi 
e i Dane sai 


l'educazione popolare , e la decorazio: 
che gli fregiava il petto si guadagnò a 
punto rendendosi benemerito delle scuo 
degli operai. Buono , affabile , modest 
onesto a tutta prova, era pur tenacissin 
delle proprio opinioni artistiche. Ma 
nostri dissidii nel campo musicale non 
vietarono mai di stimaroi, di amarci, 
stringerei cordialmente la mano. 
Nello brevi gite che foci a Tori 
dopo il 4865, ebbi sempre il piszsore 
rivederlo e la lontananza aveva. resa ‘1 
cor più salda la nostra amicizia, Vi 
sempre «ed esclusivamente del p:roprìo | 
voro e pur troppo è da credere che non : 
sci in condizioni floridissiv’e Ja desoli 
famiglia. Ai figli rimane, però l'esemz 
di una vita integerriv.a, @ questo non 
retaggio da disrrezsarsi nei tampi ci 
corrono. Rimzne loro la benevolenza 
tutti gli amici del s0 Vha gi 
stizia al mondo, avranno pure l'aiuto 
tutti coloro che il povero Corinno ha b 
neficati, secondo le sue forze, coll'aut 
Had parola © della penna. 
lo ricevuto in questi giorni due ir 
portanti pubblicazioni pnt Dal 
stabilimento Lucca di Milano è venu 
fuori una bellissima edizione della tan 
contrastata opera Luce del maestro G 
batti. E dallo stabilimento Giudici e Stra 
di Torino mi è stata inviata la ridurio: 
per canto © pianoforte del nuoro spi 


Rassegna umoriatica, © ch'egli, da uomo 
di spirito, aveva accettato di buon grado 
ed illustrato in seguito con pregevoli ar- 
ticoli” di critica musicale. Corinno Ma- 
riotti era nato, so non erro, a Parma 

politici lo tra: 


E 
È 
È 


‘anche do’ suoi come ed agli altri artisti che seppero interpre- 
Pagni, © in del Diligenti, io) dari 6Crigiament. 1 Qoma i metrò comi 
® del Piet, foce applaudire o 
anche > "i SE di TE dia fsi rise ento derteebbe 
ser DE inta da Anson; che il vocsospo ottenuto 


i 
del Barar tags, e della polka Pizzicato, | pera era stata scelta poco giudiziese- | now ro ‘teatro’ Valle nel prossimo nioee di 


ti 
pe) 


tito del maestro Flotow l'Assed, 
ae. che Lio d'Ha 


A rivali Pe) 
Quinto il Montenegro e l' Eragorina. 
So benissimo che qualeheduno torcerà la 
bocca a quest'ultima saddivizione e verrà 
a raccontarmi che qualle dell'attuale Mon. 


altro non sono che rasse serbe pure 
la cola è vera razza serba pura, che dopo 
la battaglia di Kossovo si rifagiava sulle 
Montaguo Nere per tutelare la propria indi- 
pendenza contro il turco. 

Ragioni però di convenionza politica esi- 
gono che nei consideriamo separatamente 
la nazionalità montenegrina ed erzogovinese 
che circostanze di tompo e di Juogo hanno 
modificato in maniera da farno un tipo 
troppo spicoatamonto diverso dal sorbi attuali 
© con tradizioni affatto propri 

Per ciò cho riguarda lo religioni profes- 
sato dai popoli orientali, occorrerà unserio 
stadio per dimostrare quanto altra questioni 
secondaria, csso suscitano in seno alla que= 
stione generale. 

Nello province greche la religione orto- 
dossa è la dominante, in lotta con i mon- 
tenogrini indigeni fatti tali a forza, e con 
gli ottomani asiatici. 

(ella Bulgaria, nella Serbia, nella Ru- 
menia domiaa la religione greca ortodossa. 

In Boscia, in Montenegro, in Ersegovina, 
11 cattolicismo è in lotta dich 
cetrima colla raligiono greca, ed ambodue 
quasto col maomettismo fatto sorgere in 
quollo province, anche con meszi più ini- 
qui, impersioochè il sultano aveva ordinato 
cho qualunque cristiano si facesso maomet- 
tano avesso diritto ad un titolo di nobiltà, 
mentro i cristiani venivano considerati ci- 
vilmento una classa degradata, che si di» 
stingueva col nome di Kmeto (servi). 

Considerando poi la questiono in senso 
internazionale, la sua gravità ai fa maggi 
mento manifesta, ed occorrerà considerara 
gli interessi, lo aspirazioni, lo velleità di 
conquista, gli errori storici-geografici sulle 
nazionalità, 0 fino gli odi politici occiden- 
i cho vengono a cercare questione 
ionte una soddisfazione all'amor pro- 
prio nazionale, o una circostanza di affer= 
mare la propria politica, © fino un'ooca- 
sione qualsiasi per abbaiare contro il pro- 
prio nemico. 

Eeco la divorso questioni che si accata- 
atano sulla grando questione d'oriente e son 
con essa complesso senza tener conto di 
molto altra minori, che sparissono dietro 
l'importanza di quest 

lo esminerò dunque nelle mie future 

corrispondenze, © tutte le volte che la guorra 
mo ne darà il tempo, ad una ad una que- 
jo complicanzioni, ohe pongono in lotta 
politica paesi cho sono abitati dalla mede- 
sima razza, o rompono collo lotte religione 
i confini naturali delle nazionalità, o sopa- 
rano por interessi internazionali l'unità delle 
forze che potrebbero sorgero a ricacciare in 
gli ottomani. 
Vorrò provare insomma che la questione 
d'Oriente non è una questione geografica, 
ma è come ho detto in principio, il nodo 
gordiano dell'equilibrio europso. 


La battaglia presso Knjazevac 


Tori l'altro, soriva la Neue Freie Presse 
dal 4, i duo cssraîti sarbo e turco erano 
soparati soltanto dallo Svr)jicki-Timok ; si 
trovarono quindi uno di fronte ali'altro. È 
da supporsi che le duo parti, avuto riguardo 
alla battaglia principale, si saranno sforzate 
di assicurano il successo della propria 
‘Abdul-Korim-pascià non avrà dato il se- 
nale del passaggio dei confiai serbi, prima 
di essero certo che la propondoranza nu» 
merica etava dalla sua parto. Inoltra il co- 
mandante supremo turco avrà ponsato a che 
nel momento decisivo avessero luogo anche 
presso Zaicar e Nisch combattimenti veri 
© simulati per impedira che lo truppe serbe 
di quello località accorrano in aiuto di 
"T'ashernajeff. D'altra parto, il generale Igna- 
, allorchè avrà conosciuto Il pericolo 
derivante dall'offensiva dei turchi verso 
Krjazovao, avrà certo fatto il possibile por 
dirigora lo fsrzo combattenti disponibili in 
altri crmpi d'operaziono verso la minao- 
olata Knjaz:vao, dove, mereò il lento avan= 


La Politische Correspondenz calcola le 
troppa, setto gli ordini del goneralo Techor= 
1T sul "'imok superiore, a 65,000 no- 
mini, ln qual cifra non sarebbe corto molto 
considerevzie, poichè l'esurcito che si trova 
davanti a Nisch è almeno altrettanto , se 
non più numeroso. Del resto che Techer- 
njoff ha concentrato lo suo forza nel di- 
atretto di Knjazevao, Jo prova la notizia 
che il colonnello Uzun Mirkovio, venordi 
29 luglio, si trovava a Doligrad , 0 che le 
suo truppo avevano già combattuto prosso 
Gramada. 

Dopo l'offensita turca gi 
mento contro 1 la speranza dei 
giornali. alavi @ì srhi si spingessero 
contro Nisch, o così facessaro pericolare 
l'intera operazione turea , non può emore 
che un'illusione. Allorek l'avversario ha 
sonsentrato Îl suo esercito su d'un punto, 
questo forma il a0l0 vero perno dello opo- 
azioni, poichè in questo caso è sompre più 
ragionerola opporre al uomico tutte lo forze 
combattenti csistonti ,- piuttostochò d'aper- 
dero 'a trappe in oporazioni secondario. Se 
quiodi i sorbi sono così pooo accorti di 
tentaro un coipo contro Nisch, che del 
‘rosto è abbastanza guarnita di troppo, questa 
non garablo che un'eventualità più favore- 
volo pal turchi presso Knjazevao ,, poichi 
essi si trovorebbero di fronte tanto mono 
serbi, quanti di csi ayrabboro presa l'o 
fonsiva contro Nisch. 


inietata folice- 


non sÌ trovano sul territorio tarco, ma sul 
sarbo. Il quartier generale è infatti a Bado- 
rina, villaggio serbo sulla sponda destra 
della Drina. Dolla sua divisione, Alimpio ba 
soltanto l'ala destra al di là della Drina in 
Betsy puentre le ainananti ves epio co: 
cuperebbero sponda destra ma 
Drina sino a Losmika nelle vicinanze di 
Zwornik. Il generale serbo, col suo corpo 
da 15 a 20,000 uomini al più, occupa una 
linea Ai oltre 40 chilometri, estensione per 
cui sarebbe nocessaria una forzà quattro 
volte più numerosa. 


Il noto viaggiatore in Oriente, sig. Vam- 
béry, soriva i seguenti particolari su Osman 
passià, che vane fatto prigioniero dai mon- 
tonegrini : 

+ Osman pasoià non è altri cha un un 
ghereso dol Comitato di Zemplio, per nome 
Wolf, fl qualo nel 1848-49 preso parte come 
ronved alla guerra, e quindi sotto il nome 
di Farkas si arruolò con altri emigranti 
sotto le bandiere turobe. Poi si foco maomet- 
tano col nome di Orman, sposò una turca 
e fa per qualche tampo maestro nel collegio 
militare. Egli entrò da poco nol sarvizio 
militare attivo, ma non fa mai ritenuto corae 
un ufficiale molto coraggioso. » 


Le fortificazioni serbe. 


Intorno alle fortificazioni sorbo nolla valle 
della Morava prosso Deligrad ed Aloxina 
il corrispondente del Daily Nercs, il quale 
lo visitò, dà i seguenti ragguagii 
« La vallo della Morava presso Deligrad 
è larga circa quattro miglia ioglesi. 11 fi 
scorre presso allo colline lungo Ja sua sponda 
sinistra. La parto destra dolla vallata è con- 
finata da macchie boseoae, e qui si clova 
una eatona di montagne Itezza di ciroa 
4000 piedi. La strada prinoipalo attraverso 
la vallata è lungo il fiume. Da Knjstovao 
è dal confine bulgaro la strada sale dalla 
valle ad un largo altipiano, 0 qui si trovano 
le fortificazioni di Deligrad, costruito da un 
anno. Esse consistono in sei fortini quadra! 
per cannoni di grosso calibro, fra le quali 
gl'interstizi sono protetti da fosso parallele 
per la fanteria © rinforzate da terrapieni per 
l'artiglieria di campagna. I fortini sono mu- 
niti di fosse, spianato, controscarpe con pt- 
lizzate, eco, Ogni fortino ha dieci cannoni con 
tutto il relativo materiale di munizioni, e00., 
dollo casematto © magazzini. 
« Le oporo di Deligrad soltanto non ba- 
storebbero a chiudere la vallo do)la Morava. 
Esso formano soltanto la seconda linea delle 
fortificazioni serbe. La prima è formata dal 
campo munito e fortificato sulla alturo di 
Aloxinac, che domina realmente Ja strada. 
Quest'importanto opera comprendo dician- 
nova fortini, armati di pezzi du 2A o da 12, 
‘© numerose batterio di campagna; ha una 
guarnigione di 15,000 nomini di milizia di 
prima categoria. Potrebbe forso essore gi- 
rato dalla strada di Kojazevao ; so però è 
difeso bene, è quasi inospugnabilo pei tur= 
chi. Ad Alexinao vi sano provvigioni per 
un anno, » 


ll generale Fadeietf 

Secondo quasto riferisoe il Yelegrafo 
russo, il generalo Fadejelf, conosciuto per 
lo sus aspirazioni panelavisto, prima d'in- 
traprendere il suo viaggio in Serbia, sì recd 
da Pietroburgo a Mosca e venzo qui juvi- 
tato dal feld-maresciallo principo Bariatin= 
Sky nella sua viila di S. Kierni.wice, nel 
regno di Poloniz. Quindi egli ritornò e. 
Pietroburgo o soggiornò presso il capo di 
stato maggiore dol corpo della guerdia, pri:a- 
cino Woronzoft-Daschleolf. Parti quindi er 
Varsavia © la Serbia. 


volontari turchi 


Il 20 luglio, serivono alla Politische Cor 
respondenz, giunso a Rusteluk, da Costan- 
i, il primo battaglione di volontari, 
forte di 940 uomini, Il battagliono è 
mato da 10 compagnio di 94 uomini ; ogni 
compagnia è comandata da un iusbaschi 
scelto da essa, cd ha duo tencati @ 5 sotto- 
li. Il comandante del battagliono è un 
bey kurdo; vhanno pure 4 toente-colon- 
nello, 4 capitano ed 4 tenente dull’esarcito 
regolare. l volontari sono vestiti con una 
cosidetta vareuse di iana, di colora deu, 
fucî bajonelta. Lo di- 
verso bandiet gliono portano quasi 
tutta iscrizioni del Corano. Ginagono volon- 
tari anche da tutto la città o villaggi dol 
Danubio inforiore, specialmente tartari. Al- 
cuni ricchi possidenti turchi fanno cospicui 
doni ai volontari. Alisch pascià di Silistria 
feco distribuira fra i volontari di Costanti» 
nopoli 300 paia di scarpe a 3000 piastre. 


Circolare del Gran vizir 


1 giornali di Ccetantinopoli pubblicano la 
ssguente circolare indirizzata dal Gran vizir 
al generalissimo degli esarciti imperiali ed 
ai governatori generali delle provinoio di 
Adrianopoli, del Danubio © di Bosnia. 

< Costantinopoli, 13,25 luglio. 

« Hio saputo cho tra i volontari del corpo 
d'esercito di Viddino sonovi degli vomini i 
quali vendono como schiavi i fanciulli dei 
due di evi vieno loro fatto d'impa- 
ronirai nelle loro spadizioni in Serbia. Qui 
si tratta di n atto che fo disappror for- 
malmento ed i cui autori saranno inesora- 
bilmente puniti. 

‘ora in poi coloro che vendessero o 
somperassaro dei fanciulli doi dus sessi pro- 
venienti sia dalla' Serbia sia da qualunque 
altra parto, seranzo immediatamento puniti 
colla pona di mort. Coloro che avessero 
comperato di quosti fanciulli sono invitati a 
consegnarli, entro un termine che sarà sta- 
bilito, nella mani delle autorità locali. I 
colpevoli di contravvenzione a questi or- 
dini ssravno puniti colla pena capitale. 

« Gli individui cho vanno alla guerra coilo 
scopo di commeltaro delle rapino o di s1o- 
cheggiare saranno immediatamento rinviati 
allo loro case. ° 

« Vogliato pubblicare querte deliberazioni 
par mezzo di proclami stampati e adoperare 


tutta la vigiluoza possibile nell'aseguirli. » 


1 mussulmani delle Indie. 


Nell'Zittihad (T' Unione), giornalo di Co- 
staxtinopoli, si loggo: 


« Apprendiamo da fonte certa che i mus- 
sulmani delle Indie, essendo atati informati 
che uno Stato suropeo una ero: 
lata contro l'islamismo, si sono affrettati = 
telegrafaro a Costantinopoli: di aver. arruo- 
lato 00,000 volantari, pregando 11 governo 
imperiale di accettaro questa offerta. 

< Il governo rispose che per ora lo Stato 
ni iveva bi di soldati, ma di denari. 
Allora i mussulmani dell'India aprirono delle 
sottoscrizioni e stabilirono ad una mezza lira 
ingioso l'offerta di ogni musulmano. 

« Se vi sono ancora persone in Europa 
che credano possibile la ‘cacoista dei mu- 
sulmani dai loro possessi di Rumelia, il fatto 
citato basta a dimostraro loro quali potreb- 
bero essere i risultati d'un ordine speciale 
dal Khaliffo diretto a tatti i musolmani. » 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Berlino , 2 agosto. — Ci ainmo. La 
presenza del principo Bismarek ha apposto 
il suggello alla costituzione del nuovo pare 
tito consarratore tedesco. Dopo aver otto- 
nuto la sua approvazione, si è costituito il 
Comitato direttivo , del quale, sebbene l'e- 
lenco non sia ancora di pubblica ragione, 
sono in grado di indioarvi i nomi prinoi» 
pali. Sono quasi tutti baroni 
chissimi dolle provincia. nordichi 
alcuni borghesi dolla provincio meridionali. 
Vi appartengono il conto Solms-Laubaoh, il 
più grande proprietario dell’ Assia grandu- 
calo, il conte Finkenstein-Zichingen ed il 
conte Udo Stolbarg. Da questi tre vennero 
condotto le trattativa col principe Bismarck, 
lo quali giunsoro a buon fine nelle confe» 
renza tonuto soco lui in questi giorni. Degli 
‘uomini parlamentari di qualche importanza 
Mionigerode , l'oratore 
dei conservatori d'estrama destra nel Reloh= 
stag, cd il baroue Maltzahn. Finora non si 
sa so qualcuno dei retrivi fanatici della 
Gazzetta craciata sia stato accolto nol Co- 
mitato dirottivo ; certo gli è però che ne 
fa parto il giudico Wilmant, noto por un 
opussolo violento contro gli ebroi. Un fo- 
glio volanto unito alla Norddeutsche Allge- 
moine Zeitung od alla Kreuz-Zeitung pub 
blica lo atatato , per cui mi pare lecito di 
supporre la conclusiono della pace fra Bis- 
marok e gli antichi Junker, in altri tempi! 
i suoi amici più fidi. La sedo dol partito 
fu posta a Berlino ; lo contribuzioni annue 
no flsato eschina somma di due 
maraho, ondo tontare l'aggrogaziono al par- 
tito dogli artieri protezionisti, che puro ai 
stanno costituendo a frazione politica con- 
sorvat'iva por ottonera una rovisione radi= 
calo doll'ordinamento legislativo intorno al- 
l'indvatria. Gli « agrari, » cho depprima 
vollero pur essì formar un partito = sà, rì- 
nunriarono alla proclamaziona di candidati 
proprii , che ora invaco concorderanno col 
nuom, partito, il quale s'è proposto di riu- 
niro gradatamonto tutto lo frazioni destre 
nul suo grocabo. 

Fu notato però che la Post non pirto- 
cipò par ora alia diramazione della oirco- 
lare elettoralo del nuovo partito 0 che pub- 
blicò inveco un programma proprio fino 

lori, Ciò si spiega sosondo mo 
con dua motivi, È troppo rocenta la guerra 
mossa daila Post egli uomini della @ 
ta crociata por mettere in non cale tuite 
ccuse cho allora l'organo della Reich- 
spartei ebbo a soagliaro ai erociati. L'altro 
motivo è l'esitaziono della Pos? nell'abbrao- 
clara la reazione economica prodicata dal 
nuovo partito. Il programma della Reich- 
apartoî no dì conto abbastanza sincoramento. 
Havvi però qualele cosa di più che una 
sotaplica esitazione în codesto contegno de. 
gli amici porsonali dol prinsipo Bismarok 
valo a diro la cortozza che il compromesso 
conchiuso colla grando destra non eselude 
jdon d'una modifiezziono dallo 
la_Reickspartoi. 
Post significa per mo cho 
tendo punto d'ebbandonai 


alle valleità del- 
l'estrema destra, ma che egli col moszo dolla 
Reichspartei si studia d'accostaro la res 
ziono quand mémo al conservativismo che 


volentieri si fa chiamara illuminato 0 che 
ci tono d’essoto creduto litorale, Sotto 
l'impero di siffatto riflessioni non si può 
sconoscore che il programina della Reioh: 
apartol non sia redetto con molta saviozza 
Nulia vi è in esso del tuono burkenzoso 
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung che 
jl suo articolo di ieri abbonda di epitoti 
assai poco lusinghieri all'indirizzo dei par- 
iti liberali, o sslbeno nessuno dubisi della 
ispirazione freguentomento direttissima di 
codesto organo dalla cancelleria, nulladi- 
meno pare a me cho le voro ideo di Bi- 
smarck siano più voramento rappresantate 
dai suoi amici della Post, cioè dell'on. Lu- 
. principe tHohenloh-Langea- 
ifuo © dagli altri 
olo sasiemo ad essi firmarozo ji nuoro pro- 
gramma, Il principo Bismarek si servirà 
ora del partito consorvatora como fino a- 
dosso si è servito dei razionali liberali, ep- 
perciò Îl nuovo partito s'inganna so sinco- 
ramento lo credo suo partigiano. Il giorno 
cui i copservatori puro transigaranno 
colla Reichspartei o vi aderiranno puro i 
nazionali liberali colla loro alla destra, il 
partito Bismarek si potrà dire costituito, 
non prime. 

Il programma della Reichaparici acquista 
quindi, ssoondo me, una speciale impor 
tanza. Esso accontua prima d'ogui cosa il 
carattero nazionale gormanico della politica 
del priroipe Bismarck alla qualo aderisce 
senza riserva. Esso va pure pionamento d'ac- 
cordo con lui nella proclamsziona dela so- 
vranità dello Stato sovra Ja Chiesa. Non 
disconoscando lo attuali coadicioni non flo- 
ride dell'economia in Germania, non sp- 
pliudo però alla necessità di cambiaro inte- 
tamente sistoma nella vita economica 0 fl: 
nansiaria del paoso. Rinnoga le preteso amo- 
date di alcune classi protezioniste, ma ac- 
condiscende alla revisione delle leggi sulle 


Società anonimo, alla unificazione della! ta- 
riffa ferroviaria alla reciprocità nella con- 
olasione di nuovi trattati commereiali. Nel 
sistesit‘tribuirio vorrebbe introdurre dolle 
modificazioni rilevanti, vorrebbe sopprimere 
alcuno delle antiohe e vematorio imposte, 
vorrebbe che si rivede la logge sul bollo, 
dichiarandola di competenza dell'impero e 
finalmente vorrebbe sostituire lentamente le 
imposte indirette alle dirette, idea questa 
predilettissima del principe Bismarok. Ma 
mentrechò proclama codesti prinoipii, che 
molli liberali potranno con buona coscienza 
approvaro, il programma si volge conani- 
moso rigore contro tutto ciò che puzza di 
socialismo. Una leggo specialo contro lo 
aoicpero gli sembra una necessità urgentis- 
‘sima, l'inadempimento dei contratti fra ope- 
rai e padroni deve essere sovoramonte pu- 
nito, Un'altra leggo spooialo dovrà regolare 
le condizioni degli apprendisti nel mondo 
operaio. In quanto alla pubblica istruzione 
il programma proclama lo Stato unico ar- 
bitto; rispettando la libertà di tutto la con- 
fessioni, la scuola devo ossere secondo lui 
governativa. Nel comuno il programma ade- 
risco vagamento al Selfgovernment. Ma ciò 
cho rivela in questo momento non solo la 
importanza che il partito della Roichspartei 
nello attuali nuove costellazioni può aequi- 
stare, ma benanchè il troito zocordo» col 
cancelliera è l'inno di paco e di fraternità 
che il programma sciogli alle altro fra- 
zioni conservativo, montrechò proclama la 
necessità di non abbandonare la politioa so» 
guita dal principe Bismarek negli ultimi 
diooi anni, Ja qualo è secondo esso, l'unica 
che possa salvaro lo sviluppo della nuova 
Germania © dalla reazione e dall'irrompente 
radicalismo, 

Ai 30 del passato meso i socialisti ten- 
noro tra meetings, prosioduti dagli onore- 
voli Hasselmano, Most e Reimer. In una 
nola frazione, che tenno la seduta nol Con- 
gort-Haus, non intervennero meno di 2000 
persone. L'ordine del giorno portava la 
protesta contro la continua vicinziono dol 
diritto di riunione per parto dolle autorità 
prossiane. In tutto 6 tro lo assombleo venne 
adottata Ja medesima risolazione d'un pub- 
blico bissimo, senza che l'ordino venisse 
monomamento turbato. 

L'ordinamento della posta nell'intorno 
della capitalo sta per subiro un mutameato 
radicale. Nel prossimo ottobre comincierà 
a entrare in esercizio la posta preumatica 
sotterranea. I tubi nei quali avverrà il tra- 
sporto medianta la pressione e la rarefa- 
ziono dell'aria, formeranno due distretti, 
divisi in 45 stazioni , nelle quali sono col- 
locato dello macchine a vaporo cho prov= 
vedono al movimento dei congegni pnou- 
matici. Nessun oggtto spodito 
pneumatica impieghorà oltre un qua: 
d'ora, por quanto sia grando lu distanza 
entro 'la periferia di Berlino. 

A proposito dollo stato sempro fosso del- 
l'orizzonte politico, posso assicurarvi da 
buona fonte che in molti luoghi gli ufliciali 
dolla risarva ebbero l'ordine scritto di non 
imprendore alcun viaggio prima del 1° marzo 
dell'anno venturo. 


FRANCIA 


Sì loggo nol Soir: 


« La proroga è stata irravocebilmento 
fissata per il 12. Vi sarà va messaggio del 
presidente della repubblica, cho giù fa 
datto ed approvato nel Consiglio dei mini= 
stri. Immediatamento dopo Ja lettura dol 
messaggio, il guardesigiili leggerà il de- 
creto di proroga, il qualo pure è già fir- 
mato. » 


— Si leggo nol Gaulois: 


« La direziona dell'Esposizione universale 
è organizzata. Il maresciailo firm: 
decreto cho nomina il signor Kr. 
toro , commissario geperalo d 
no universala dol 1878. ra sus o tro 
pubbli» 
onto nel Journal Oficiel, in forza della 
leggo del luglio 4876, 0 comprenderà la 
doi membri dalla Cormiericse con- 
sultiva. » 


MAROCCO 


Si logo nol Zesaps : 

« Gi si telografa da Algeri cho uo com- 
battimeato ha luogo presontomento sulle 
fronticro del Marocco tra lo tru;po impo 

li comandato dall'imporatore o Jo tribù 
ribelli. Le informazioni provozionti da T'an- 
geri non sono conformi a quelle che pro- 
vengono da altra parte. ‘l'uttavin risulta da 
notizie, pubblicate in Algeri, cho l'impo 
toro del Muronso avora pressrizto ai ghis- 
tarss di mandaro il loro contimgante il 43 
luglio. I copi di quosta tribu gli si. presen» 
tarono por rendergli conto del rifiuto dei 
loro armati di ubbidire. L'imporntore li face 
trarro in arresto. Daranto la nu:to, i ghia- 
tarsa asallarozo il campo delli: poratoro. 
Il Telkia pati dello prandi povdito. Da- 
rante lo giornate del {4 0 45 imperatore 
occupò il territorio di Ghiataras ; poi egli 
rientrò a ‘'haya. Indi in poi lo truppe del 
Marocco non fscsro più alcun raovimonto 
verso la nostra frontior: 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco comm. Venturi fino da iori 
mattina era in Campidoglio 1 trattare gli 
affari del Comune, per non muoversi por 
ora. 

TI signor assessore Angelini, che nella di 
fatto lo veci dsl sindaco, ha 
le suo mani la inisgno dol co- 
mando, lasciando al comra. Venturi di sbri- 
gare , con questi calori, tropiezli , un buon 
numero di fecondo ho erano per qualche 
giorno restato sosr.et». È 

Il sindaco, dato sesto allo più urgenti è 
preparato Ja. nunve, convoaberà fra una 
quindicina di giorni il Consiglio. Parteci- 


diità. 

quelia circcatanza il sìs- 
daco raccomanderà al fututo assessore gli 
alberi della Via Nazionale ed i candelabri. 
Questi ultimi sono già insalsati sul marela- 
piede dolla seconda seine della Via Na- 


zionalo e sombrano i figli di quelli che sor- 
gono nella prima sezione. Si pensa forse sl- 
T'Ufisio V edilizio che, piantati in quel 
terreno vergine, i candelabri debbano oro- 
soere ed arrivare pizm piano all'altezza @ 
forma degli altri? 

In tutti i modi, rascomandiamo al sindaco 
non solo la continuazione della fila degli 
alberi, ma ancora i marciapiedi fatti e da 
farsi nella via stessa. Cho se il sindaco di 
motu proprio , © crediamo no abbia il di- 
ritto , incaricasso un paio di architetti od 
ingegneri municipali di rilevare lo inemt- 
terzo estetiche che si commettono tutti i 
giorni nella costruzione di quella via e 
ia relazione 
vori già eseguiti, no resto- 
rebbe per lo mono scandolezzato. 


Il profetto della provincia di Roma ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

« Considerando che so da una parto è 
fermo intendimonto del governo di mante- 
nere 0 tutolaro il pieno esercizio delle 
libortà religioso, ha l'obbligo dall'altra di 
rimuovere la causo che possono turbara, e 
cho porturbarono difatti più volte l'ordine 
pubblico, dando luogo a dissidi e conffiui 
fra una stessa popolazione a pretesto di pro- 
sessioni 0 di altre funzioni religioso fuori 
dello chieso, appositamente allo mederime 
dostinat 

« Considerando cho gli interessi eziandio 
dolla pubblica sanità, como sarabbe nei ci 
di contagio, reclamano che siano regola 
siffatto funzioni fuori dello chies 

« Visto lo dieposizioni poriato dal Di- 
spaccio ministeriale 28 luglio u. a. N. 11400, 
® quollo doll’ articolo 140 della Legge comu» 
nale © provinciale in data 20 marzo 1805. 

Dispono: 

« Lo processioni ed ogui altra funzione 
religiosa fuori dello chiese sono proibita. 

< I contravventori soggiaceranno allo pone 
di polizia sancito dal Codice penalo, a senso 
dell'articolo 140 della suocitata logge comu 
malo e provinciale, somprochd i fatti di 
disobbedienza non vadano soggetti ad una 
più gravo sanziono, a mento dello stesso 
Godico penale. 

< Il profotto della provincia si risari 
la fecoltà di concedero, socondo i cssi, di 
volta in volta, uno speoialo pormerso por 
tali processioni e fazioni fuori dollo chiase 
purchò la domanda sia presentata quindici 
giorai prima dall'autorità localo di pub- 
Blica sicurezze. 


Giovedì 40 corrente avrì luogo, como ab- 
blamo già annuaciato, l'Accademia musical 
alla qualo prendoranno parte esimi artisti, 
al Politeama. 

Compiuto il trattesimonto in tentro va 
no sarà unaltro non meno gradito. Il piro- 
tecnico signor Papi illuminerà di bengal 
tutti i monumenti antichi cha si scorgono 
alla destra di chi ritorna dal ‘Trastavoro, 
cioè il tempio di Vesta, il ponto Palatino 
ed i ponti' Fabricio 6 Graziano , il primo 
conestiuto sotto il nome di Ponte Rotto 
tro di ponte Quattro Capi. 

Vorrà egunimente illuminata l'isola Tibe- 
rina è i suoi dintorai. 


Riceviamo dall'egrogio ispottora-madico 
doll'ospedalo di S. Spirito la soguento sta- 


jo del corrento anno esi- 
stovano noll’ospadalo di S. Spirito 390 in- 
fermi; dal 24 al 31 n'entrarono 781, ne mo- 
rirono 25, di guisa cho Ja media giornaliora 
degli entrati fu 78,10 0 la mortalità modia 
gonorale 2,13 su 400 infe 

Nella corrispondento docada del maso éi 


420,7 al giorao: 
ciò, tonuto conto di 6% intermi esistenti al 
21 luglio, si elba la mortalità modia com- 


morti furcno 10, o per- 


plessiva di 4,03 su 100 infermi. 

Del confronto della duo decadi sì daduso 
cho in quea'anno il numoro deg'’infermi, 
come nello duo deesdi, prosegua aé 
essero molto infarioro a quello dell'anno 
scorso, ma la mortalità risulta maggiore. 

Giova parò notaro cha fra i 25 decessi si 
comprendono 3 individui che furono condotti 
morti e 3 altri che perirono poco dopo ri 
coverati uoll'ospedals; od anzi, detratto lo 
morti avvenuto per cronicha alfizioni, nelle 
formità acuto la mortalità giuosa sppena 
a 1,25 su 100. 

Nell'ultima dscado di luglio dell'anno cor- 
rento, lo fabbri da mal'aria assesero a 572, 
di cui 03: semplici, 17 perniciose, 22 pro: 


Le febbri intermittenti semplici presanta= 


rono i tipi lane, 84 tor= 
zano semplici, 487 torzane doppio, 2 quar- 
tano, 225 a tipo erratico. 


Dello porniciose, è erano concitato al 11 
sub-coutinuo. Si regiatrarono fra le co 0 tate 
4 docassi, di cui però uno fu condetto morto 
@ tro perirono posho ora dopo ricoverati 
noll'ospodale. 

Nella subcontinuo si chboro solamesto due 


cha dei 784 informi entrati, 2:5 proveni- 
vano dalla città 6 535 dalla campegna; e 
dui sscondi, 84 erano foraacisri, 48 mura 
tori, 427 campagauoli, mentro di 072 in- 
fermi per fabbro di mal'aria, 90 appena ap- 
partanovano alla città a gli altri tutti al'a 
campagna. 

Dopo lo felsbri missmnaticho che nel no- 
atro clima forniscono il contingente massimo 
Aegl'infarmi, ben poche altre infermità sono 
degno di specialo considerazione. E diffatti 
si notarono sol:mento 10 essi di bromo- 
pluuro-proumonita, fra i quali si deplora» 
tono duo cssì fatali, uno parò poco tempo 
dopo condotto all'ospedale. 

Qualche essc di catarro gaatro-intestinale 
0 solo, 0 complicato a fobbre periodica, fu 
soguito da guarigiono. Si curò oziandio cor 
successo un caso di vainolo, una febbre ti- 
foldea © duo angino catarrali. 

Ed ora, riassumendo il movimento gone- 
rale dogl'iuformi nel mesi di luglio 4875-70, 
si hanso lu soguonti ci 

Al 4° luglio di quost'auno esiatorano nal- 
l'ospedale 250 infermi, dal 1° al 34 n'ea- 
trarono 1442, nomorirono 50; si ha quindi 
la mortalità media complessiva di 3,28 su 


no scorso, nell’ogp 
rano ricoverati 390 inf 
duranto il mess ne farono rie-vuti 4 
ne morirono 67, cioè Ja media giora 
dogli entrati fu 104,67 0 la mortalità 
rale 2,06. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 
il di 5 agosto 1876 

TI Barometro è ridotto a 0* 0 al mare, 

tezza dolla stazione è di 40,m 65; 

Barometro a Mezzodi = 
Termometro centi 

Massimo = 393 — Minimo 
Umidità media del giorno 

Relativa = 50 — Assoluta = 140 
Vento dominaate. Iegolaro 0 dobole, 

Stato dol cielo. Rello, Temperatura ele 


LOTTO 

Estrazione del 6 agosto 
Bari 50-30 -—2— 20. 
Firenza 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Torino 
Venezia 


ATTI UFFICHAL 


La Gazzetta Ufficiale del 5; 
contiene : 

Ua R. decreto 17 luglio, cho sppro 
elenco di deliberazioni delle Deputazio 
vinciali, concernenti l'applicazione delli 
comunali di famiglia 0 sul bestiame. 


La Direziono generalo dei telegrati 
Tnpertura di un ufficio telografico in A. 
protincia di Ascoli Piceno. 

La stossa Dirozione sonunzia. l'intori 
dol cavo sottomarino fra Bona o Malta, 
l'aportura di nuovi ufici. tolografici in 
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Rivista filosofica della Francia e del 
diretta da "T%. Ribot. — Parigi 
Goimer Bail}iaro. 


GII studi filosofici in Francia si 
qualche tempo coltivati con insolito fi 
Ed in genero gl' ingegni vi dimostri 
avar avuto il sentizzento dello con 
presenti della filosofa, perocchè noi 
diamo abbandonare lo vocahi, scuole 
lunquo sia îl loro nome o i titoli di 
soquistati per lo passato, © tondoro l' 
verso l' Inghilterra o vorso la Gora 
dove lo spirito del pensiero fliosofic 
derao si è lungamente maturato @ si 
festò già con una rioca @ splondida lc 
tura. Augusto Comte ebbo la fortuna « 
sundore Îl Littrà, cho no mantiono | 
viva le dottrine collo splendore di 
nome. Ad alimentaro la fiamma del | 
concorre eziandio l'i 
siono al clericalismo cho è profonda 
cuno olassì della società francesa ; po: 
ai ritiono cotesta dottrina coma la p 
concia all'eduoaziono liboralo della gir 
cla d ogai forma di pre; 
pere: 
> una scuola. d'istr 
positiva per opera della Massoneria fra 
Il signor Littrà s no railegrò con ut 
tera che fu pubbiicata noi giornali fri 
Ma questa istituzione, 
pare, non è un omi 
Augusto Comte o dol suo illustre diss 
ma un'arme di guorra per combatto 
effetti doll'istruziono cloricalo, che il 
francess ha bunsficato ancora ultimi 
col respingere la loggo Waddington. 
Ma il pensiero fi'osofico delia Frani 
nostri giorni, mentro non è punto 
nato in realtà dal signor Littré e d 
maestro Augusto Comto, si è rodinta 
ramente dall'influenza di Cousin. Bos 
tracsio rimangono del colebru filosofa 
fessore del Collegio di Francia, sal 
avventura una corta inclinazione allo 
tualismo, che ei osserva ancora in 
uom.ni di meritata fama o tra gli alt 
Caro v nel Janot. La qualo 
però noi la vosiamo prevalero in 
i periodi storici della Francia © nt 
premmo veramente so proceda dal Co 
dall'indole propria dell''ingerno fr 
Questo è certo cho la chiave per int 
il movimento presenta dello 1dua file: 
in Francia lo sì cerchere!bo invano 
quali più non v 


oparo del Cousin, 


pansiero Frances: 
Ja questo o qu 
atema, În questa cd în quella scuola. 
ora iu un'epoca di generale disfacimi 
ricostituzione dei sistemi passati. Una g 
rivoluziono ei è oporata lentamente « 
inconsspovolo guisa nella idco umene. 
tra la filosofia parova progredire ed in 
mutava semplitomento la vesti antio 
saionzs si avazavano con rapidi pass 
netrando nel dominio stesso della filo: 
capovolgandone lo idee fondamentali. 
appena fu avvertita questa nuova cond 
di osso è si ebbo sentora della rovin 
preparavasi a 
ai rivolsaro 


10 a comprendi 
tà di dara ailo speculazioni fîi 
cho una beso assolutamento soientitic 
questo momento l'indirizzo 
sofloi preso una nuova via o su questa 
letoi incontrarousi cogli solenziati. S 
dero allora i più alti problemi filosofici 
tati o discussi dagli scienziati 0 d'altra 
i risaltamenti dello scionze ricercat 
sommo studio od analizzati dai filoso 

Il qualo indirizzo del pen 
tuttavia roseutissimo. Non sap) 
nè potremmo provedero quali no i 
essere lo conssguonze. Ma la Frase 
vortì prontamonto , ed 1 pit 
ngegui non tardarono a metters i 


\rono ogni giorno. 


orso, nell'ospoda] 
forati 300 infermi 
fo ricevuti 2.859, 
[media giornaliera 
a mortalità gene- 


poratara 


B agosto 


annunzia 
in Amandola, 


alta, nonchè 
uici in_Cam- 
sino, è Nocera 


AFIA 


re dall'estero, 


0 al mani» 
adila luttara. 
a fortuna di pere 


Lerò con una tot 
li trancosì, 
lo a noi 

ai sistoma di 
olo, 

gii 


1 ultimazuente 


dal suo 
into= 
liorî 
pioto e pro= 
ssivo per 
0 spiri= 
‘cun 
nel 
imazione 
sn cutti 
0a da 
Gouun © 


urne, Met 
ire ed in fondo 
antiche, le 


ti filesoticne 
jenzo, donde 


hucitore i por la 


uova via ed a continui istraordi- | per chiamare a sà il suo bracco, e si jm- 
sorio ardore. Indizi del predominio di que- | pazientava non vedendolo a comparire; Il 
sstimenti nell'ingegno fravceso e delle | cane, ben inteso, non esisteva che nell'im- 

è dei nuovi metodi prevalenti | maginazione dello ico... 
farono particolarmente duo pub- | Toterrogato da quelli che lo avovano fer 
Sieazioni intraprese da Germér Baillière; | mato che cosa intendese faro in quel co 
ibtiothéque scientifique internatio- | stume semi-adamitico, rispose con tutta sc- 


sti 


philosophique, diretta dal | rietà: 
ignor Th. Ribot. Sebbene questo due pub- = 0% bella. vado alla cacoia! 
iiiczioni abbiano un oggetto diverso, tut- | Ci volle 


tesso scopo @ sono il 
prodotto di ua modosimo bisogno. 

Il signor Th. Ribot è moto come uno dei 
loati pensatori della 
alle quali suo va- 
tà congiunge pure quella di 
cittoro pincovolo ed eleganto. La sua ri- 
ha un certo carattoro di universalità, 
addica all’indole degli studi filo- 
7 inspira da alcuna sonola, 
ed i suoi collaboratori, oltre ad essero uo- 
mihi illustri por le Apparten= solito recarsi ogni giorno da Soiscca 
go00 ai prineii Vi scri- | ad una sua villa detta la Marchesa, faceva 
lo Spencer, xd altri | ritorno in città nella vettura. Lungo la 
ssimi filosofi o scienziati inglesi ; 0 | strada sbucarono a un tratto fuor da un bo- 
yri todeschi di fama europea, coma il | schetto di carrabbe cd ulivi cinque indivi 

o l'Hartmano, vi espongono pari- | dui a cavalio od armati, che intimarono al 
jo loro ideo e rendono conto dei ; eocchiere di tornare indietro. 

La Rivista del signor Ribot non | Quattro dei briganti dopo di avora tolto 
signor Amato uù faci!o a ripetizione, che 
va con uè, ripresero Ja via della vi 
tre il quinto brigante , radunati 
limi msi nei dintorni, li caccia 
+, vera mandra di pecore! 
Arrivati alla villa, la banda chiude in 
Tutta lo opinioni ! cantina i servi del signor Amato, stacca il 

>u0 acconnate | miglior cavallo della vettura, obbliga il 
. Non vi è corrente | proprietario a salirri su, 0 via. 
che non vi facela sentire il suo | 


afidato a' suoi di casa. 
Slenrezza pubblica in Nieilta. — 
Legiriamo nello Statuto di Palermo: 
‘Albiamo da Girgenti alcuni particolari 
sul ricatto del signor Amato Vetrano abba- 
Giungano tardi. 
iguor Amato Votrano, 


La 


1 stu 
ta quindi, comunque la 
pe 


ore esolusivamento francero. Essa conta 
oì collaboratori degli uomini appar- 
o pricipali nazioni, ed è lo 


tutto vi 


solamente verso le 4 pom. , ma gli ordini 
la | alla forza non poterono esser dati cole 
Revue philosophique non esoluda la pro! mento perchè i fili tolegrafici erano stati 
un criterio direttivo, Anzi dimostra | spezzati. 

nol signor Ribot una mente non vincolata | L' in dei malandrini, Jo precauzioni 
a pregiudizi o foraita di una percezione ' prese, l'importanza della ‘persona soque- 
sicera è profonda della nocemità presenti | stata, mottono in evidenza che in questo 
1 ponsiero M'osofico. Egli comprende cho | futto ci sia Ja mano dell'alta maffa. La no- 
imento delle idco ai fa ora per l'im- | tizia del fatto on produsse a Sciacca grando 

1 risevo in Germania ed in Inghil- | impressione; la cosa era prevoduta, 0 la 
sembra voler rivelaro al suo paese | voce pubblica addita i supremi dispositori 
to di coterto impero esercitato ora ' dol reato. 
© dall'Inghilterra sopra il Giò che 
in Earopa, E so d'altra parto nolla | torità pol 
mon si vedo far capolino alcui 
@ tut LI 


Ma questa univorsalità o imparzialità di 


non ha potnro 
sulla via percorsa dei LE 
quelle campagno non sonv deserte ! 


NOTIZIE_UL 


ossa indifferenza | 
nea si osserva riguardo al motodo. La Re- 
us philosophique ha sopra quosto propo- 
una opiniono fissa, immutabilo , dalla 


TIME 


L'ESPOSIZIONE A _BRUSSELLE 


Siamo lieti d'annunziare che alla E- 
sposizione di Brusselle, il nostro mini- 


ta considerazione dei cultori della | ba un valore maggiore che non nelle 
ia Lisropa. | Esposizioni passate, poichè a Brusselle 

era stato stabilito che su cento oggetti 
* » | di ciascuna elassa non si dovessero pre- 
: 2 FATTI VARI | miare che i dieci più meritovoli. 


; INT 


SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 
Ci si mandano da Aden, notizie 
confortevoli sulla sorte della. spedizio! 
italiana, che partita da Zeila si è 
retta a Schoa. Il marchese Antinori e 
i suoi compagni giunsero al territorio 


da Anzio, 4 luglio : 

iurno 40 dello s0oso mese , verso 
astimeridisne , gi arenava fra la 
ci Anzio e Nettuno il piroscafo di 
donominata San Marco, 
> (di portata), provanieni 
i 0 direrto a Civitavecchia, Causa 
mento fi la densa nebbia. 
ente avvertito, si recò a bordo 
ignor Suvacono, e furono 
mezzi più opportoni a li- 
so quella nave dalla difficile posizio! 
ta cui si tro È l'operazione riusciva 
di lavoro. Il 


dono di un montone, segno ospitale; ed 
otteinero uomini di guida @ di s 

La Società si propono di sy 
Zeila un suo inviato per raccogliere no- 
tizie più sicure, 0 stabilire i mezzi op- 
portuni di comunicazione coi nostri visg- 
giatori. 

Fin qui non vennero smentito lo spio- 
gazioni dato dal figlio dell'emiro di 
Zeila riguardo al farto degli oggetti ap- 
partenenti alla spedizione. 


LE PROCESSIONI RELIGIOSE 


Piccolo Corriere di Bari giunto 
quests sera troviamo finalmente il testo 
della circolare dell'on. ministro dell’in- 
terno ai prefetti sulle processioni reli- 
giose. La riproduciamo , avvertendo i 
lettori che troveranno in cronaca l'or- 
anza del prefetto di Roma che si ri- 
ferisce allo stesso argomento : 


eso v'ipigiiava la 
ingraziava. cordial 


— Leggiamo nel Rinno-! 
o di Venezia del 5: 
‘a accilento dolorosissimo è acsaduto 
Na tro pori. nella sela di schorma 
«stro Bellasse. 
tor. Bellusso stava eseroîrandosi sl 
con un suo giovano assistente di 
1% 2.47 acoî, napoletano, cho studia ap- 
‘0 ]a scherma por riesciro ad insegnaria. 
i battovano, al fioretto del dottor 
ltò via ?l Dottono essendosono 
è punta, senza che | duo scharmitori 
è scsvrgonero, 6 pur troppo un coll 
scstato fori Îl giovano sopra la num- 
snistra. i 
‘rita fa profonda, 0 sombta grave, 
$ il povaro giovano ebbo subito dui 
rechi € temeva fosse st. 


Roma, addi 28 luglio 4870. 

Il ministero obbe oceasiono più volta di 
rivolgere la sua attenzione sugl'inconve- 
nienti ai quali danno luogo le processioni 
religiose fuori del recinto dello chicco 


colare 20 settembre 1874, N. 11100, non è 
sufficiente a raggiungere lo scopo prefisso. 

Riesco infatti sovente difficile si signori 
prefetti di avero preventiva notizia delle 


Al povero giovane furono a, 
1 soccorei necessari, o fu quindi condotto 
per evitaro alla madro sua il 
portarlo a casa il figli. | funzioni religiose che s'intendono fare nei 
to © sanguinante. diversi comuni della loro provincia, o quanto 
AU fatal — Sorivono da Lecco, | meno l'avviso giuogo loro troppo tardi, nou 
è in tempo cioò di poter esaminaro con por- 
fetta cognizione di causa so sia il orso di 
ordinarna la proibi: 
So de una parte è fermo intendimento del 
governo di mante @ tutelnro il pieno 
essmizio dello libartà religiose, non si può 
diss:noseoro dall'altra assoro suo stretto do- 
vere di provrede‘e tanto a) mantenimento 
denl'orgine affinchè noa avvengano quei dis- 
sidil © conflitti fra una stersa popolszione 
ioni fuori del recinto delle 
bero daro motivo o pretesto, 
tutola della pubblica igiene. 


fu în continuo moto, 0 molte pergui- 
iero farto d'ordine dell'eutori tà 


medenmi. 
fo avuta, ho potato rilevna 
una quova contraffazione di 
, cho sorebbo la quinta. 


245, Da- | processioni religiose. all'esterno del templi, 


ia un | colla comminatoria ai trasgressori di essere 


m00 feraieto da alcuni a'.ttadi! 


si pi lizi 
» rieonosciato poi x: Osvaldo | sotioponti alle peno_ di. polizia sneito dal 


delli 
, d'anni 40, ‘11 quelo era | Codico penale, a senso 

uo accesso di delirio. In sem- | leggo comunale e provini 
it deo pers C) Si Lorretto” ia | fatti di dissobbedienza non fossero punibili 
‘macollo un) schioppo | eon pens maggiori a' termin! delle stemo 
di quando jn quando fschiuva | Codisa, 


degli Ambò Tissa, ove furono accolti col | 


La notizia del fatto si conobbo a Sciacca | 


| di Spagna avrebbe, sacondo dice il gior 


Colla medesima ordinanza i signori pro- 
fotti si riserveranno la facoltà di pormet- 
tare, socondo le circostanze di tempo o di 
luogo, le detto processioni, qualora ne ve- 
naso fatta loro domanda di volta in volta 
da parte dei ministeri del culto almono 45 
giorni prima in cui esso dovranno aver 
luogo. 

Sarò grato ai signori prefetti se mi fa- 
ranno tenera un esemplare della ordinanza 
che avranno pubblicato : intanto attonderò 
ricevuta della presento, 

Xl ministro 
Firmato: G. Nicorena, 


GLI ISTITUTI TECNICI 


Nel Diritto di questa sera troviamo 
la seguente Circolare dell'on. ministro 
d'agr.coltara e commercio ai presidenti 
dello Giunto di vigilanza degl’ Istituti 


i. La riproduciamo riservandoci di 


Essondo mio 


gorli entro più giusti termini, rivolgo pre- 
ghiera alla S. V. di voler convocare solle- 
citamento îl Consiglio degl' insegnanti , af- 
| finchè, in seguito ad uno stadio sommario 
| che ciascuno di quosti ferà sui programmi 
anzidetti, il Consiglio sia in grado di emet- 
| tero un giudizio itivo sullo riforme che | 

creda nocemario apportarri. 
tire alla S. V. che queste 
debbono essero subordinato @ 
ndo con un'altra riforma che è 
mio divisamento attuare, quella, cioè, di 
ircoserivera la durata dei corsi a tre anni 
per tutti i giovani che avondo frequentata 
la sovola tecnica, no riportarono la licenza. 
| Il corso restorebbo invoco, quale è attual- 
| mento, di quattro anui per tutti gli altri 
| giovani cho sono sprovveduti di licocza di 
scuola tanica © cho saranno perciò am- | 
uores! all’iscituto in seguito ad esam Î 
Par costoro la matorio d'ins:namento 
tuto del.bono consi- 


n.30 di pro» 
rl secondo corso ci:i dovranno dar 
mexio di poter continuaro gli stadi a paro 
di quolli cho entrano nol "i 
licenza di scuola teonica. 

Dai prosrammi attuali dov'assere parciò 
tolta tit quella parto che non è sirotta- 
menti acesseria, 6 che è indubbiamente 
comi.e.a negli studi inforiori; 6 poishè 
ui iavidono talvolta eziandio Il campo 
& ile scucio mporiori, ancho questo incon- 
venîento devo essero rimosso mereò lo stu- 
dio al quile io invito il corpo dogli inse- 
. Attendo infine proposte di riforma 
ai prograsomi, ispirato al miglior. criterio 
di semplisicaziono e di armonia degli studi 
tecnici secondari. 

Lo proposto che ciascua insegnante erede 
di dover faro c che dsbbono cssoro discusse 
in Consigiio riuaito, dovranno, insiome al- 
l'avviso di cotesta onorovolo Giants, essere 
inviato al ministero non più tardi dol giorno 
45 del prossimo mess d'agosto. 

Il Ministro 
MAIORANA-CALATABIANO, 


Sì leggo nolla Libertà 

« Alconi giornali avendo parlato ia ter- 
mini un po' vivi dell'ex-regina di Spagna, 
farono deferiti ai tribunali. L'ambsssiatore 


nelo La Difense, nagnalato egli stesso al 
ministro degli 
sarebbero rasi colpe 
— Si leggo noll'Estafette: 
« Pareochi senatori e deputati protestanti 
fanno dello pratiche atti 


nominare recentemente dottore della Facoltà 
di teologia di Montaubin per potor eser- 
citara il profossorato a Parigi. 

« Il partito dell'appello al popolo ha 
elotto una Commiesiono permanente coll'in- 
carico di informarsi di tutti gli incidenti 
pulitici che potrebbero prodursi duranto le 
vacenzo 0 Ji convocare all'uopo il partito 
ali membri di questa Com- 
ignor Rouher, il duca di 
il barone di Bourgoing ed il signor 
Dreollo, » 


-_—_—_————_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 5. — Gl'insorti incomincia 
rono l'assedio di Trebign 

La strada da Ragusa a Trebigne è oc- 
cupata dagl'insorti. 

Bandiere tricolori sventolano sulle mon- 


"icochtar pascià non osa di attaccare 
gl'insorti. 

Vienna, 5. — La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli 

« La malattia del sultano assume un 
carattere cronico. Il pericolo di una ca- 
tastrofe sembra allontanato. Non parlasi 
di una abdicazione, la quale d'altra parte 
non è in uso in Oriente, Soltanto la 
morte del sultano potrebbe produrre un 
cambiamento al trono. > 


Bukarest, 5. — Il nuovo ministero è 
cosi costituito : Giovanni Bratiano _ alla, 
presidenza © ai lavori pubblici ; J 
agli affari estori; Dometrio Stourdza allo 
finanze, e Statesca alla giustizi 

Vernescu ‘e il colonnello Slaniceano 
conservano i portofogli dell'interno 
delia guerra. 

Torino 5 (sara). — Sono arrivati i 
ministri Depretis e Zanardelli e furono 
ricevuti alla stazione dal ministro Nico- 
tera, dalle autorità governativa e citta- 
dine, dalle rappresentanze di diverse 


Società con bandiere e da una follaim- 
mensa, che li accolse con ovazioni en- 
reti 

Versailles, 5. — La Camera dei de- 
putati continuò a discutere il bilancio 
della guerra; respioso tutti gli emenda- 
menti che tendevano a ristabilire i cre- 
diti soppressi dalla Commissione del bi- 
itolo che sopprime 
approvò la ridu- 
zione di 5 milioni sui viveri. 

Costantinopoli, 5. — 
lonicco è definitivamente regolato. 

Vienna, 5. — Dispacci privati an- 
munziano una battaglia a Kniazevatz, © 
soggiungono che, durante il combatti» 
mento, la città rimaso bruciata © che i 
il tz. 


Londra, 5. — Camera dei comuni. 
Approvasi in.terza Jettara, con 419 voti 
contro 46, i! progetto di legge relativo 
all'insegnamento. 

Campbell richiama l'attenzione della 


manda spiegazioni sulla relazione fatta 
dal medesimo. 

Cave dice cho non vuol ripetero ciò 
che ha già detto nella sua relazione ; 
crede che ogni 
che, da qualsiasi punto si voglia consi 
dorare la sua missione, l'Inghilterra © 
gli altri paesi non dubitano punto sui 
vantaggi che essa ha recato. Soggiunge 
che, senza una esposizione del vero stato 
delle finanze egiziane, il kediva avrebbe 
chiuso gli occhi innanzi alla vera situa» 
zione. 

Cave crede che la sua missiono abbia 
chiuso i mercati ai prestiti egiziani e 
considera che questo sia un buon risal- 
tato. Cave dà quindi alcune spiegazioni 
sulla sua relazione, Ja quale trovasi già 
da quattro mesi innanzi al pubblico e 
fu acceltata come esatta. Egli disso al 
kedivo che qualsiasi progetto , il quale 


| non provredesse al completo pagamento 
| dei creditori, equivarrebbe ad un atto 


di bancarotta © serebbe totalmente in- 
compatibile colle grandi spese attuali. 

Cive soggiunge che quando egli era 
in Egitto credeva che lo entrate bastas- 
sero a far fronte a tutti gli obblighi, e, 
benchè le difficoltà siano ora cresciute 
in causa dell'aumento del debito, egli 
crede ancora che il kedive possa far 
fronte ai suoi obblighi ze prende una 
ferma decisioni 

Cavo dice che non bisogna paragonare 
il kedive al sultano e che le difficoltà 
in cui si trova il kedive derivarono sol- 
tanto dall'ambizione di dare al paese 
canali, strade ferrate, ecc. 

Egli termina lodando il kedive ed 

Dickson attacca il governo. 

Northcote lo difende; dico che il ke- 
dive domandò l'assistenza di una capa- 
cità finanziaria senza alcuno scopo se- 
greto © che il governo vi spedì Cave @ 
quindi Wilson, ma con tutte lo precau- 
zioni per non impeguara la responsabi- 
lità finanziaria diretta del paese. 

Lowe attacca Ja missione di Cave; 
dice che il dramma egiziano si può di- 
videre in quaitro atti, cioè: intrusione, 
soppressione, inquisizione @ ripudio, e 

ngo che il non domandò 
mai di essere così assorbito, ma domandò 
soltanto due uomini capaci. Lowe crede 
che Dinaeli non abbia agito nell’inte- 
resse dell'Egitto © che l'Inghilterra abbia 
recato danno al credito egiziano, il quale 
non ha potuto rialzarsi quanto occorre 
rebbe e avrebbe potuto rialzarsi più presto 
sonza la interpretazione data alla 
condotta del governo inglese. 

Dopo alcune osservazioni di Wolf, 
Elliot e Balfour, i crediti relativi alla 
missione di Cave e alla compera delle 
azioni addizionali che permettono ai rap- 
esprimendo la speranza che sorgeranno 
per l'Egitto giorni migliori. 
presentanti dell'Inghilterra di sedore nel 
Consiglio dell'amministrazione del canale, 
sono approvati. 

Torino, 6. — All'inaugurazione della 
ferrovia Ciriè-Lanzo assisterano: il mi- 
nistro Zanardelli, rappresentante di Sua 
Maestà il Re, il presidente del Consiglio, 
on. Depretis, il i 
presentanti della Camera 
prefetti di Torino e di Alessandria, il 
procuratore generale, il presidente della 
Corte d'appello, il sindaco di Torino, le 
autorità cittadine, il comandante dei fer- 
rovieri, il direttore dell’ Alta Iialia 
circa 300 invitati. . 

La festa riuscì splondida ed ordinatis» 
sima. 
AI banchetto, offerto dalla Società della 
ferrovia, parlarono: il senatore Ferra- 
ris, presidente della Società, il ministro 
Zanardelli, on. Massa, rappresentante 
della Camera del deputati, Bertea, rap- 
presentante della provincia, Malvano , 
Rignon, Sineo @ Ricotti, rappresentanti 
del Senato. 

L'on. Vegezzi fece un brindisi pere>- 
nalo al ministro Nicotera, assicurandolo 
che, vacillando il terreno politico, tro- 
verà un sostegno di macigno in questo 
paeso, su cui stanno scolpite le parole: 
Unità e Libertà. 

Lon. Nicotera rispose che il terreno 
politico non vacillerà mai per l’unità e 
per la libertà finchè regnerà la Casa di 
Savoia; che, sa nel corso della sua vita 
avrà nuovi dolori, verrà in questo paese 
a prendere lena Sonia ne me trovò 
grandissimo negli anni dell'emigrazione. 

L'on. Depretis pronunziò quindi un 
»reve discorso. Entasiantici applansi. 

Bukarest, 6. — Il nuovo ministero 
subì una modificazione, Bratiano, presi- 


suv 


dente del Consiglio, asvanse pare il por- 
‘aglio dello finanze, © Demetrio Stura 

‘aveva gasunto -il portafoglio delle fl” 
manze, è invece nominato ministro dei 
lavori pabblici. 


Italie. Duo punti 0 pià d'rumento sulle 
Rondito franoesi, e circa altrettanto salle 
italiano, nel corso di un mese solo, lo so 

da battere in brooaie le più solide 

stza, 6 produrre molti guasti. La liqui- 
‘dasione non ha.però posti in rilievo guasti 
che sieno riesetti.irreparabili, poichè dapper- 
tutto ebbe luogo règòlermente © senza 800538; 


9018 1 DOSHA:da 9058» 906914 
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passata settimana , od è inutilo il diro che 
in Italia si fa lieti di soguirne l'esempio. Il 
5 “lo francoso a principio di sattimana so- 
guava il corro di 100 85, 0 staccata la co. 
dola trimestraio di 1 25, rimase a 103 
poi sali a 196 27 o dinal 
80 centesimi d'aumento 
Rendita italiana co}à hi 

più propizio, poichd da 74 45 che era 
primo giorno, sali a 72 25 nell'ultimo, gua- 
dagnando così 4 10. E non è a sorprendere obe 
la Rondita nostra abbia ottenuto un vantaggio 


prescindendo dallo causo generali cho pos= 
sono avere isfluito sugli aumenti dello una 
e delle altro, è da notarsì rispetto all'ita- 
liano, che questo non tenne dietro finora con 
‘agualo rapporto all'aumento di 
lo franoesi sono giunte a tale 
nascero nel capitalista la voglia di volgersi 
piuttosto all'italiaro, impiego più rimunera- 
tore o, dielamolo pure, sicuro del pari. 

Del resto, per dar ragione di questo nuoro 
slancio, non atteso dai più e riescito a molti 
inoressioso , non abbitmo fatti nuovi a se- 
gnalaro, so non quollo che riguarda !a li- 
quidazione di fino laglio, la quale così 
Parigi come nei mercati nostri ha a 
gran parto nell' ascesa ultarioro della 
dita, par lo scoperto esistenta in questo 
titolo. 

Poichò a riguardo della quistiono orien= 
tale non ci consta ch'essa ai trovi più avan- 
tata di quello che era nella procedente ot- 
tava: allo vittorie de' turchi sopra i serbi, 
da un lato, fanno riscontro lo vittorie dei 
montenegrini sopra i turchi dall'altro. Il 
lavoro della diplomazia è ancora un segreto 
per tutti, e lo ipotesi @ le previsioni cho 
i fan Borsa non hanno finora altro 
fondamento che l'interesse individuale del- 
l'operatoro. È indubitabile però che la gran 
maggioranza di questi va ogni giorno più 
convincendosi che In quistione oriontate 
verrà risolta pacificamente, 6 noi non vo- 
gliamo turbare sì loto provisioni, noi cha ab- 
biamo sempre e fin da principio piegato da 


tempesta. 

Anche noi facciamo calcolo di questa grande 
abbondanza di denaro cho non trova più 
altro rifugio che nello Borso 0 por dire più 
esattamonto negli impieghi dello pubbliche 
Rendite, ma so si riesco a scongiurare la 
guerra , so la pace, come speriamo, verrà 
stabilita, i commerci è le fndustrio non s- 
raono i primi a sentirne i bonefloi effatti 
non attireranno ama a sò gran parto di qu 
capitali , che ora disperati , si volgono al 
Renditoî La fiducia rinata non spingerà 
inoltre il capitalista verso quei valori ora 
abbandonati, non psr altro perchò si teme 
di tatto è di tutti? 

E si noti bene, so si riesco finalmente 
ad intenderaî in siffatta quistione, se în pace 


più rilevante dello Rendite francesi. Poichè, | 


5 
10] 1650 | eenonchà a reederia più greve, fa Francia 
7325| 7450 |non vekbe quasi nessun riporto nel 5 0jo 
72 80| 73— led in qualche momento, si abb un déport; 
#3 °| f°— lin Mtaliail riporto della Rendita nelle piazze 
‘9 66 | 98719 | più fortunate sì tennon 40 centesimi circa; 
102 15| ‘10175 | nelle altro si verificò un déport di 5, di 
4890| 4905 |7 12 contesimi, ed in quella di Genova ua 
I " È déport di 15 a 20 centesimi. Il che prova 
6585| 6000 |choseloseoperto in Rendita è rilevante, 
58--| 5825 |i venditori non hanno rinunaiato affatto a 
5 |tenor forma la loro posizione pel mese di 
4 5 agosto, con quali probabilità di succerso, 
1 =] 1 — |1osanto css 
i-| 12 È 
24 — | 236— | Intanto, rspottando cha lo cose si chiari» 
7225) 7240 |sesno meglio, constatiamo che Ja settimana 
- = | passata ha avuto una corronte d'afferi abba- 


stanza importante non solo nello rendito ma 
anche ja qualche altro valoro. La rendita, 
cho nol primo giorno esordi fiseca, causa i 
bollettini di Parigi, di Londra o di Vienna 
venuti în ribasso, da 70 80 risali il mariodî 
277 40 per liquidazione, nel giorno succes» 
sivo = 7 tan giovedì a 77 45 
por liquidazione ed a 77 35 per fino agosto. 
Vaterdì si ebbero circa questi corsi por fins 
meso, 0 asbato ci spingemo fino a 77 80 
A termine. 

I valori cattolici qui in Roma si tennero 
auoh'essi abbastanza formi, vpocialmento il 
Blount cho da 78 10 sali a 78 50; il Roth- 
solild a'aggirò, poco o nulla trattato, sal 
78 45; i certificati sul l'esoro emissione 
4800-04 a 79 75 circa. 

Nol Consolidato turso 0 qui ed a Napoli 
si ebbo maggioro animazione del solito, @ 
dopo avoro oscillato durante l'ottava tra il 

2 45 al 42 52 per ultimo, ia seguito alle 
nolizio di vittorie turche, ascoso a 14 05 
reagondo porò in chiusura a 12 90. Napoli, 
some al solito, diedo corsì più elovati. 

Scarsa lo transazioni in Prestito nazioni 
© solo a Milano a 49 50 il completo od 
40 20 lo stallonato. 

Nolli o scarsi sono stati gli affari noi va- 
lori bancari, so togli dal novero quelli della 
Banoa italiana. Lo azioni della Banca ro- 
mana diodero luogo a qualcho nogozio @ 
vannero quotato a {210 0 1212. Quolle della 
Banca italiana invoso ebbero un movimento 
di transazione assai accentuato a continuo. 
Sin dal primo giorno toccarono il prezzo 
di 2012, poi quello di 2046 contanti. Tn ne- 
guito asoero a 2028 fins agosto ; oscillarono 
tra questo prezzo a quello di 2025, final- 
mento si elovarono a 2090 od a 1980 er- 
cowpon. 

Le Bancho Toscano più nominali che altro 
stettoro tra il 012 al 020. Nò la Banca Ge 
neralo trovò più favorovole il moresto poi- 
chè lo vedommo sompro sognata quasi no= 
minalo a 445, Deboli a Torino come a Mi- 
lano lo Banche di Torino a prinoipio tra il 
508 al 505, poi tra il 580 nl 582 50. 

Il Mobiliare italiano lo si trattò con ri- 
guardo ma con poca ono, è gli 
fari a cui diede luogo non son atati im- 
portanti. Ebbe a principio il prezzo di 020 
per contanti ed in chiusura quello di 628 
per fino agosto. 

Del pari poco importante è riescito il 
mercato a riguardo de’ valori forroviari. 
idionali trovarono compra» 
tori a 320 per liquidazione ed a 323 per 
fino agosto. Lo obbligazioni relativa si ten- 
nero meglio o vennero negoziato a 325 ed 
ancho a 325 60. 

1 Boni rimasero invariati sul 554. 

Le Pontebbano a XNilano ebbero richieste 
a 363 0 364, e nella stessa piazza trovarono 
denaro lo Sarde dolla sorio A a 249 e quelle 
dolla serio B a 215 50. 

Lo Lombardo, a Parigi, rimesoro stazio» 
merie tra il 159 al 452, è non fa che l'al- 
tro giorno che toccarono il 133, Lo ops- 
razioni su questo tiiolo tanto a Parigi quanto 
a Londra si risentirono dell'esposizione poso 
lusinghiera cho fsce a loro riguardo il gior- 
nalo il Zimes. La Semaino financire im= 
preso a ribattero o mostrò ineentti { calcoli 
fatti dal giornalo inglese, 0 ciò contribri, 
non v'ha dubbio, a porre in miglior vista 
questo titolo ed a salvarlo da ulteriori ri= 
bassi. 

Le azioni Regîs-tabacoli ebbero poche 
richiesto @ poche offerte, par modo che il 
prezzo loro s’aggirò tra il 792 al 795. Le 


obbligazioni relativo invariate sul 550. 


Le Domaniali poco trattato auoh'asse ost 


è fermata, srà pace vara © duratura. 

Innanzi che questo conflitto orientale 
scoppizme, non v'ora ombra di guerra in 
nessuna parto, ma la guorra ora nell'aria 
cho si respirava , l'irrequiotezza dominava 
gli anitai, però stantato come ora ogni moto 
della vita sociale, perchè era nei più la 
credenza che nel cuore delle potente co- 
vas il proposito di prorompare, quandoobè 
fosso, a nuovi conflitti. 

Ora nello presenti complicazioni orientali 
si ebbe la prova la più convincente che il 
sentimento più gagliardo dello potenza su- 


tennero a B4f. Le obbligazioni Eoolesiasti= 
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